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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010
COMUNICATO UFFICIALE N° 11



GIOVEDI’ 30  LUGLIO  2009  alle ore 10.00  –
presso la “Sala P. Paolo Brucato” della Sede Federale - sara’ celebrata, dalla nostra “Guida Spirituale” Don Pino Cigno, una Santa Messa in suffragio del Presidente Onorario Gianfranco Provenzano ricorrendone  il 2 Agosto p.v. il  trigesimo della scomparsa
2. Comunicazioni della F.I.G.C.

1.1.
COMUNICATO UFFICIALE N. 23/A del 20 Luglio 2009
Il Presidente Federale

· ritenuta la necessità di determinare gli oneri finanziari per la stagione sportiva 2009/2010;

· visto l’art. 24 dello Statuto Federale;

· sentiti i Vice Presidenti

d e l i b e r a

per la stagione sportiva 2009/2010 vengono fissati i seguenti oneri finanziari:

1. Tassa di affiliazione (art. 15/2 N.O.I.F.)

· Per tutte le società della Lega Nazionale

Professionisti, della Lega Italiana Calcio Professionistico

e della Lega Nazionale Dilettanti





€
55,00

· Per le società che svolgono attività 

Esclusivamente nel Settore per l’Attività

Giovanile e Scolastica





€
15,00

2. Tassa annuale di associazione (art. 15/6 N.O.I.F.)

· Le singole Leghe fissano la tassa annuale

di associazione, nella misura ritenuta più 

opportuna, il cui provento va a favore delle 

Leghe stesse

3.  Tassa annuale di adesione al Settore per 

 l’Attività Giovanile e Scolastica

- 
Per le Società federali






€
25,00

4. Tasse per ricorsi

A) Ricorsi innanzi al Giudice Sportivo
· per le società appartenenti alla LNP
€
260,00


· per le società appartenenti alla LICP
€
180,00



- 
per le società appartenenti alla LND

partecipanti ai Campionati Nazionali



€        100,00

- 
per le società appartenenti alla LND




partecipanti ai Campionati Regionali
€
78,00


- 
per le società appartenenti al SGS
€
52,00


·   per le società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali
€
   52,00

B) Ricorsi innanzi alla Commissione disciplinare territoriale
- 
per le società appartenenti alla LND




partecipanti ai Campionati Regionali
€
130,00


- 
per le società appartenenti al SGS
€
  62,00
C) Ricorsi innanzi alla Commissione disciplinare territoriale 
con procedura d’urgenza
- 
per le società appartenenti alla LND




partecipanti ai Campionati Regionali
€
200,00


- 
per le società appartenenti al SGS
€
100,00


D) Ricorsi innanzi alla Commissione disciplinare nazionale

- 
per le società appartenenti alla LND partecipanti ai campionati 



di Eccellenza, Promozione e I Ctg.
€
280,00

· per le società appartenenti alla LND partecipanti ai campionati 



di II e III Ctg.
€
200,00

· per le società appartenenti alla LND partecipanti ai campionati 

    Juniores e per le società appartenenti al SGS
€
180,00

E) Ricorsi innanzi alla Corte di giustizia federale

·   per le società appartenenti alla LNP
€
500,00
·   per le società appartenenti alla LICP
€
350,00

·   per le società LND partecipanti ai Campionati Nazionali
€
200,00

·   per le società LND partecipanti ai Campionati Juniores
€
 180,00

·   per le società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali
€
 180,00

·   per le società non partecipanti ai Campionati Nazionali
€
180,00


F) Ricorsi innanzi alla Corte di giustizia federale 



con procedura d’urgenza

·   per le società appartenenti alla LNP
€
650,00
·   per le società appartenenti alla LICP
€
500,00

·   per le società LND partecipanti ai Campionati Nazionali
€
350,00

·   per le società LND partecipanti ai Campionati Juniores
€
 330,00
·   per le società partecipanti ai Campionati SGS Nazionali
€
330,00

G) Ricorsi innanzi alla Commissione Vertenze Economiche

· per le società appartenenti alla LNP
€
250,00 

· per le società appartenenti alla LICP
€
250,00 


- 
per le società appartenenti alla LND






partecipanti ai Campionati Nazionali
€
170,00



- 
per le società appartenenti alla LND




partecipanti ai Campionati Regionali
€
130,00



- 
per le società appartenenti al SGS
€
78,00




H) Ricorsi innanzi alla Commissione Tesseramenti

· per le società appartenenti alla LNP
€
350,00


· per le società appartenenti alla LICP
€
250,00



- 
per le società appartenenti alla LND






partecipanti ai Campionati Nazionali
€
170,00



- 
per le società appartenenti alla LND




partecipanti ai Campionati Regionali
€
130,00




- 
per le società appartenenti al SGS




€
78,00

I) Ricorsi presentati direttamente e in proprio dai tesserati

· di società appartenenti alla LNP
€
250,00


· di società appartenenti alla LICP
€
180,00



- 
di società appartenenti alla LND






partecipanti ai Campionati Nazionali
€        100,00



- 
di società appartenenti alla LND




partecipanti ai Campionati Nazionali Juniores
€
  90,00


· di società appartenenti alla LND

partecipanti ai Campionati Regionali



€
  65,00



- 
di società partecipanti ai campionanti SGS



€
  31,00

J) Ricorsi presentati direttamente e in proprio dai tesserati con procedura d’urgenza

· di società appartenenti alla LNP
€
330,00


· di società appartenenti alla LICP
€
230,00



- 
di società appartenenti alla LND






partecipanti ai Campionati Nazionali



€
130,00



- 
di società appartenenti alla LND




partecipanti ai Campionati Nazionali Juniores
€
110,00


· di società appartenenti alla LND

partecipanti ai Campionati Regionali



€
  90,00



- 
di società partecipanti ai campionanti SGS



€
  45,00

Nota:
si precisa, inoltre, che per le vertenze di carattere economico per i ricorsi presentati direttamente e in proprio dagli interessati, nessuna tassa è dovuta.





K) Ricorsi presentati direttamente e in proprio dagli associati dell’Associazione italiana arbitri

· appartenenti ai ruoli CAN
€
250,00


· appartenenti ai ruoli CAN C
€
180,00



- 
appartenenti ai ruoli CAN D/CAN 5 



€
100,00


- 
appartenenti ai ruoli CAI





€
  90,00



- 
appartenenti ai ruoli Regionali




€
  65,00



- 
appartenenti ai ruoli Provinciali/Sezionali



€
  31,00

L) Ricorsi presentati direttamente e in proprio dai Dirigenti federali
€  
250,00

5. Tasse di tesseramento

- Calciatori “Giovani” - Pulcini ed Esordienti



€
    6,50

cartellino verde annuale



(comprensive di tassa 

di tesseramento, premio assicurativo e costo plastificazione)

- Calciatori “Giovani” - Giovanissimi ed Allievi


€
  11,50

cartellino giallo annuale



(comprensive di tassa 

di tesseramento, premio assicurativo e costo plastificazione)

- Calciatori Professionisti  di Serie A e B




€
 50,00

(solo tassa tesseramento)

- Calciatori Professionisti  di I° Divisione e II° Divisione

€
 35,00

(solo tassa tesseramento)

- Calciatori Dilettanti; “Giovani di 

Serie A, B, I° Divisione e II° Divisione”, “Giovani Dilettanti”


€
   4,00









(solo tassa tesseramento)

· Calciatori Attività Ricreativa ed Amatoriale

(tessera color bianco)






€            6,00

(comprensive di costo cartellino, tassa










di tesseramento e premio assicurativo)

- Allenatori di Serie A e B






€        200,00

- Massaggiatori di Serie A e B





€          85,00

- Allenatori di I° Divisione e II° Divisione



€        100,00

- Massaggiatori di I° Divisione e II° Divisione



€          45,00

- Allenatori e Massaggiatori







della Lega Nazionale Dilettanti





€          15,00

- Medici sociali società professionistiche




€          75,00

- Medici sociali società dilettanti





€          50,00

6. Stampati Federali

- Stampati riguardanti il tesseramento 

dei calciatori professionisti (compreso contratto economico)

Verranno distribuiti a cura

delle Leghe professioni-

stiche secondo le modalità delle Leghe stesse fissate

- Altri stampati riguardanti comunque il trasferimento

od il tesseramento (prezzo unitario)




€            1,00

(quelli relativi alle esigenze delle Leghe professionistiche verranno distribuiti secondo le modalità fissate dalle Leghe stesse)

- Liste di svincolo collettive





€            8,00

(per tutte le società)

- Stampati per il tesseramento di Allenatori,

   Massaggiatori, e Medici Sociali





€            2,50

7. Spese Istituzionali – Organizzative – Amministrative – Federali
Lega Nazionale Professionisti





€        500,00

Lega Italiana Calcio Professionistico




€        250,00

8. Altri oneri finanziari per la stagione sportiva 2009/2010 – Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica:

- tassa tessere impersonali per i dirigenti accompagnatori


€            4,00

- certificato assicurativo “piccoli amici”




€           2,00

   Assicurazione obbligatoria Dirigenti di società



€             4,50

- Tasse di iscrizione ai campionati:


Allievi Nazionali
Società Professionistiche
€
530,00

 Giovanissimi Nazionali
Società Professionistiche
€
430,00

Allievi Regionali maschili calcio a 11
Società Professionistiche
€       380,00







Società Dilettanti

€       310,00







Società di Puro Settore
€       260,00

Giovanissimi Regionali maschili calcio a 11







Società Professionistiche
€       330,00







Società Dilettanti

€       260,00







Società di Puro Settore
€       210,00

Allievi Provinciali maschili calcio a 11
€
60,00

Giovanissimi Provinciali maschili calcio a 11
€
60,00

Esordienti Provinciali
€
60,00

Pulcini Provinciali 
€
60,00

Allievi Regionali femminili calcio a 11
€
60,00

Giovanissimi Regionali femminili calcio a 11
€
60,00

Allievi Provinciali femminili calcio a 11
€
60,00

Giovanissimi Provinciali femminili calcio a 11
€
60,00

Allievi Regionali maschili calcio a 5
€
60,00

Giovanissimi Regionali maschili calcio a 5
€
60,00

Allievi Provinciali maschili calcio a 5
€
60,00

Giovanissimi Provinciali maschili calcio a 5
€
60,00

Allievi Regionali femminili calcio a 5
€
60,00

Giovanissimi Regionali femminili calcio a 5
€
60,00

Allievi Provinciali femminili calcio a 5
€
60,00

Giovanissimi Provinciali femminili calcio a 5
€
60,00

N.B. La tassa è dovuta dalle società, indipendentemente dal numero di squadre iscritte, per la partecipazione a ciascuno dei suindicati campionati.
1.2.
COMUNICATO UFFICIALE N. 17/A del 14 Luglio 2009
Il Consiglio Federale

- ritenuto opportuno modificare la Regola 1 – Decisioni ufficiali della FIGC – del Regolamento del

Giuoco del Calcio a Cinque;

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale;

d e l i b e r a

di approvare la modifica della Regola 1 – Decisioni ufficiali della FIGC – del Regolamento del Giuoco

del Calcio a Cinque secondo il testo che di seguito si riporta 
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REGOLA 1 - Decisioni Ufficiali della FIGC

1) 1 RETTANGOLI DI G1UOCO
Devono essere piani, rigorosamente orizzontali_con
una pendenza massima tollerata dello 0.5% nalla
dirszione degli sssi, rispondenti alle "Regole dal
Giuoco" ad avers le  carstteristiche ed i raquisiti del
Regolamenta Impianti Sportivi:

2)PER GARE DEL CAMPIONATO NAZIONALE DI SERIE

on & consentito fuso di manti erbosi, natrali o
sintetii, o di tarra battuta, devono essere coperti e
avere le seguenti misure:

‘camp1 AL coperTo
Tunghezza minima. m.38, massima m, 42,
larghezza minima mt 18, massima mt. 22,

b)PER GARE DEL CAMPIONATO NAZIONALE DI SERIE
2

on & consentito Fuso di manti erbosi, naturali o
Sintetici, o di tarra battuta, devono essere coperti o
avere le seguenti misure:

‘camp1 AL coperTO

lunghezza minima 34, massima mt.42;
larghezza minima mt. 16, massima mt .22.

per le societs promosse ai campionati nazionali di
Sarie A = d Serie A2 & consentits, par 2 soa stagione
Sportiva successiva, Ia tolleranza del 3% delle misure
minime con esclusione delle gare di play off </o play
out.

d) PER GARE DEL CAMPIONATO NAZIONALE DI SERIE
B

non & consentito Iuso di campi in terra battuta @
devono aver le seguenti misure:

‘camp1 AL coperTo
lunghezza minima mt.32, massima mt. 42;

larghezza minima me. 16, massima mt. 22,

campr scoperTi:
lunghezza minima mt.35, massima mt. 42;
larghezza minima me. 16, massima mt. 22

1)1 RETTANGOLI DI GIUOCO.
Devono essers piani, rigorosamente orizzontali con una
pandenza massima tollerata dello 0.5% nella direzione
degli 2ssi, rispondant alle "Regole del Giuoco" od avers
le caratteristiche od i requisit del Regolamento Impianti
Sportivi

2)PER GARE DEL CAMPIONATO NAZIONALE DI SERIE A:
non & consentits [uso di manti erbosi, naturali o
Sintetic, o di terra battuta, devono essere coperti od
avera le seguenti misure:

‘camp1 AL coperTO
Tunghezza minima m.38, massima m, 42,
larghezza minima mt 13, massima mt. 22,

' consentita I tolleranza del 3% delle misure
minime con asclusione delle gare di Play off < Play
out.

b)PER GARE DEL CAMPIONATO NAZIONALE DI SERIE
A2

non & consentito I'uso di manti erbosi, naturali o
Sintetic, o di terra battuta, devono essere coperti od
avere le seguenti misure:

‘cAmp1 AL coperTO

lunghezza minima 34, massima mt.4:
largherza minima mt.16, massima mé .22,

per le societs promosse al campionato nazionale di
Serie A2 & consentita, par la sola stagione sportiva
Successiva, la tolleranza del 3% delle misure minime
con ssclusions delle gare di play off /o sy out.

) PER GARE DEL CAMPIONATO NAZIONALE DI SERIE B:
non & consentito luso di campi in ters battuta &
devono avere le seguenti misure:

‘Campr AL coperTo
lunghezza minima mt.32, massima mt. 42;
larghezza minima mt. 16, massima m. 22.

‘Capr scopeRTL:
lunghezza minima mt.35, massima mt. 42;
larghezza minima mt. 16, massima m. 22.

A far data dal 1° luglio 2010 Ia lett. d) precedente
& cosi sostituita:

d) PER GARE DEL CAMPIONATO NAZIONALE DI SERIE 8:





3. Comunicazioni della L.N.D.

CIRCOLARE

E’ consultabile sul sito www.lnd.it la circolare n. 6 riportante il seguente oggetto:
- Ufficio Studi Tributari – Provvedimenti anticrisi – D.L. n. 78 del 1° Luglio 2009

4. Comunicazioni del Comitato Regionale

4.1. Segreteria

3.1.2.
COMUNICAZIONE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE
SPORTELLO UNICO L.N.D. – S.G.S.

CORSO ALLENATORI DI BASE – GIOVANI E DILETTANTI

Bando di ammissione al Corso per l’abilitazione ad allenatore di base la cui attuazione è affidata al Comitato Regionale Sicilia L.N.D. in modo coordinato con le strutture periferiche del Settore Giovanile e Scolastico che sarà svolto a Finale (PA) dal 21 Settembre 2009 al 24 Ottobre  2009 .

Al Corso saranno ammessi un numero massimo di 40 allievi.

Le domande di ammissione al Corso, conforme allo schema allegato al bando, dovranno essere presentate direttamente o fatte pervenire per raccomandata a cura degli interessati al Comitato Regionale Sicilia L.N.D. – Commissione Corso Allenatori – Via Ugo La Malfa n. 122 – 90147 Palermo entro e non oltre il 3 Settembre  2009.

Copia del bando può essere richiesta a questo Comitato Regionale e presso le strutture periferiche F.I.G.C. – L.N.D. delle Province di Palermo – Trapani –  Caltanissetta. – Barcellona P.G. – Messina.
TESSERAMENTI SOSPESI

Si comunica alle Società Città di Villabate e Città di Casteldaccia che i tesseramenti dei Tecnici Bellomo Girolamo e Abbate Andrea Michele non ha avuto corso dato il mancato versamento della quota annuale stagione 2009/2010.
NOTE PER LA COMPLIAZIONE DEL MODULO DI TESSERAMENTO – COMUNICAZIONE DEL SETTORE TECNICO NAZIONALE
Il modulo di tesseramento annuale ha validità per la sola stagione sportiva (1° luglio - 30 giugno dell'anno successivo) per la quale viene richiesto, indipendentemente dalla durata degli accordi contrattuali.

Al modulo, compilato integralmente in ogni sua parte dalla società e sottoscritto dal tecnico (medico, operatore sanitario) che viene tesserato, va allegata la ricevuta (fotocopia) del versamento della quota di iscrizione all'Albo dei Tecnici del Settore Tecnico della F.I.G.C. (c/corrente postale 389502).

Ricordiamo che detta quota è obbligatoria e, per poter effettuare il tesseramento, il tecnico deve essere in regola con tutti i pagamenti a partire dal momento della sua iscrizione all'Albo. 

5. Giustizia Sportiva

5.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del  30 Giugno 2009:

Collegio composto dai Sig.ri:

Mario Fiore   
   (Presidente)
      
        Aldo Spadafora  (Componente)

Roberto Rotolo  (Componente)                Giovanni Griffo   (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Città di Sortino (Sr), suo Presidente pro-tempore  Sig. Giuseppe Iannello e n° 12 calciatori per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Calcio a Cinque Serie C1

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A1

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112089 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  n° 12 calciatori, singolarmente e nominativamente indicati nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità della società deferita per non avere tempestivamente inviati i richiesti certificati medici pervenuti a questo Comitato Regionale successivamente all’atto di deferimento e cioè 18 Giugno 2009  . Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria; tenuto conto che la società deferita ha prodotto, sebbene in ritardo i certificati medici interessanti i calciatori deferiti, 

Ritenuto, che l’ inosservanza sopra evidenziata va addebitata alla società Pol D. Città di Sortino, nonché al suo Presidente sopra indicato   

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 150,00;

Di inibire il suo Presidente  ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione per mesi due. Di infliggere ai n°12 calciatori meglio indicati e singolarmente individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato, l’ammonizione con diffida

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Nuovo Falcone 90 (Me), suo Presidente pro-tempore  Sig. Paratore Salvatore n° 1 calciatore Sig. Fabrizio Biviano  per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione del proprio tesserato a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A2

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112068 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore, singolarmente e nominativamente indicato nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Il detto calciatore, invece, é stato deferito per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità della società deferita per non avere sottoposto, come dovuto il calciatore Sig. Biviano Fabrizio a visita medica di idoneità agonistica 

Ritenuto, che l’ inosservanza sopra evidenziata va addebitata alla soc. ASD Nuovo Falcone 90, nonché al suo Presidente sopra indicato   

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 30,00;

Di inibire il suo Presidente Sig. Paratore Salvatore   ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto 2009. Di infliggere al calciatore Fabrizio Biviano giusto atto di deferimento, l’ammonizione con diffida

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Usa Sport Caltagirone  (Ct), suo Presidente pro-tempore  Sig. Sinatra Giacomo n° 2 calciatore Sig.ri Di Liberto Giacomo e Campisi Gaetano   per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione del proprio tesserato a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione 

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A3

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112082 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei suddetti calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori tempestivamente, indicati nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono  stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità della società deferita per non avere sottoposto, come dovuto i calciatori  Di Liberto Giacomo e Campisi Giacomo, sin dall’inizio del campionato di competenza a visita medica di idoneità agonistica 

Ritenuto, che l’ inosservanza sopra evidenziata va addebitata alla soc. ASD Usa Sport Caltagirone , nonché al suo Presidente sopra indicato   

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 70,00; di infliggere ai predetti calciatori meglio in epigrafe indicati l’ammonizione con diffida; 

Di infliggere al Presidente Sig. Sinatra Giacomo   ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto 2009. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Atletico Sancataldese (Cl), suo Presidente pro-tempore  Sig. Vincenzo Domenico Maiorana e n° 5 calciatori per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione del proprio tesserato a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria 

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A4

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112072 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei suddetti calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori tempestivamente, indicati nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono  stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità della società deferita per non avere sottoposto, come dovuto i calciatori , sin dall’inizio del campionato di competenza a visita medica di idoneità agonistica; la società deferita ha prodotto memoria difensiva che, però, non è esimente della responsabilità statuita, non essendo in grado la società, come la stessa dichiara, di produrre idonea richiesta documentazione. 

Ritenuto, che l’ inosservanza sopra evidenziata va addebitata alla soc. ASD Atletico Sancataldese , nonché al suo Presidente sopra indicato   

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 150,00; di infliggere ai predetti calciatori meglio indicati ed individuati singolarmente giusto atto di deferimento loro debitamente notificato, l’ammonizione con diffida; 

Di infliggere al Presidente Sig. Vincenzo Domenico Maiorana ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre 2009. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Mazzarrone (CT), suo Presidente pro-tempore  Sig. Mario Giuseppe Scandurra e n° 22 calciatori per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione del proprio tesserato a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A5

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112075 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori, singolarmente e nominativamente indicato nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità della società deferita per non avere sottoposto, come dovuto i calciatori  a visita medica; la società deferita ha prodotto memorie difensiva che, però,  non è esimente delle responsabilità statuita. Infatti la dichiarazione medica prodotta non indica la idoneità o meno dei calciatori; infatti non è pervenuta alcuna documentazione in merito come la stessa società asserisce. 

Ritenuto, che l’ inosservanza sopra evidenziata va addebitata alla soc.Pol D. Mazzarrone , nonché al suo Presidente sopra indicato   

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 400,00;

Di inibire il suo Presidente Sig. Mario Giuseppe Scandurra ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre 2009. Di infliggere ai ventidue calciatori meglio e singolarmente indicati nel relativo atto di deferimento loro debitamente notificato l’ammonizione con diffida

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol Euro Sciara (Pa), suo Presidente pro-tempore  Sig. Eustachio  Tardibuono e  n° 05 calciatori per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione del proprio tesserato a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A6

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112074 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento del proprio calciatore.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori, singolarmente e nominativamente indicato nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato  sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti, raccolta la documentazione all‘uopo prodotta dalla società deferita la quale evidenzia la regolarità dell’obbligo della certificazione medica – agonistica dei propri calciatori 

P.T.M. 

DELIBERA:

dichiararsi non luogo a procedersi a carico della società Pol. Euro Sciara

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. S. Emidio  (Ct), suo Presidente pro-tempore  Sig. Antonino Scirelli e n° 20 calciatori per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione del proprio tesserato a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda Categoria

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A7

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112069 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei suddetti calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori tempestivamente, indicati nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono  stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità della società deferita per non avere sottoposto, come dovuto i calciatori , sin dall’inizio del campionato di competenza a visita medica di idoneità agonistica; la società deferita ha prodotto memoria difensiva che, però, non è esimente della responsabilità statuita, infatti la mancata produzione dei certificati medici attiene ha fatti interni della società

Ritenuto, che l’ inosservanza sopra evidenziata va addebitata alla soc.Pol S. Emidio , nonché al suo Presidente sopra indicato   

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 400,00; di infliggere ai predetti n°20 calciatori meglio indicati ed individuati singolarmente giusto atto di deferimento loro debitamente notificato, l’ammonizione con diffida; 

Di infliggere al Presidente Sig. Antonino Scirelli ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Dicembre 2009. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Carlentini (Sr), suo Presidente pro-tempore  Sig. Carlo Scalisi e n° 19 calciatori per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione del proprio tesserato a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A8

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112070 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei suddetti calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori tempestivamente, indicati nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono  stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità della società deferita, la stessa però ha prodotto n°13 certificati medici-agonistici, di cui n°4 richiesti e rilasciati in ritardo dopo l’inizio del campionato di competenza  

Ritenuto, che l’ inosservanza sopra evidenziata va addebitata alla soc.ASD Carlentini , nonché al suo Presidente sopra indicato   

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00; di infliggere ai predetti n°13 calciatori meglio indicati ed individuati singolarmente giusto atto di deferimento loro debitamente notificato, l’ammonizione con diffida; 

Di infliggere al Presidente Sig. Carlo Scalisi sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto 2009. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Ciappazzi (Me), suo Presidente pro-tempore  Sig. Giuseppe La Spada e  n° 19 calciatori per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione del proprio tesserato a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A9

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112083 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei suddetti calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori tempestivamente, indicati nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono  stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità della società deferita, 

Ritenuto, che l’ inosservanza sopra evidenziata va addebitata alla soc.ASD Ciappazzi , nonché al suo Presidente sopra indicato   

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 500,00; di infliggere ai predetti n°19 calciatori meglio indicati ed individuati singolarmente giusto atto di deferimento loro debitamente notificato, l’ammonizione con diffida; 

Di infliggere al Presidente Sig. Giuseppe La Spada sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione per mesi tre. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..
DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Agrigentina (Ag), suo Presidente pro-tempore  Sig. Motisi Giuseppe e n° 15 calciatori per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione del proprio tesserato a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di PrimaCategoria

Stagione 2007/2008

Procedimento n° 290/A10

Con nota del 28 Maggio 2009, prot. 112073 /149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei suddetti calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i calciatori tempestivamente, indicati nell’atto di deferimento,  a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono  stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisto della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità della società deferita, la stessa però ha prodotto documentazione comprovante la certificazione medica -agonistica di n°15 calciatori dei quali, però, n°9 certificati risultano richiesti e rilasciato dopo l’inizio del campionato di competenza.

Ritenuto, che l’ inosservanza sopra evidenziata va addebitata alla soc.ASD Agrigentina , nonché al suo Presidente sopra indicato   

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00; tenuto conto che trattasi di ritardata richiesta di alcuni certificati di infliggere ai predetti calciatori meglio indicati ed individuati singolarmente giusto atto di deferimento loro debitamente notificato, l’ammonizione con diffida; 

Di infliggere al Presidente Sig. Motisi Giuseppe sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto 2009. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Sant’Isidoro (Pa), suo Presidente pro-tempore  Sig. Gaetano Lo Galbo e seguenti calciatori Aurelio Dantoni, Ignazio Di Salvo, Giuseppe Giammarresi, Giovanni Mangiapane per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Calcio a 5 – Serie c/2

Procedimento n° 209/A11

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112092/149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i superiori n°4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 40,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Lo Galbo Gaetano sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. Di infliggere a ciascuno dei calciatori sopra indicati,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol Futsal Puntese (Ct), suo Presidente pro-tempore  Sig. Giovanni Gravina e numero due calciatori Montemagno Giacomo e Catalano Giuseppe per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Calcio a 5 – Serie C/1

Procedimento n° 209/A12

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112091/149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i superiori n°2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 20,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Gravina Giovanni sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. Di infliggere a ciascuno dei calciatori sopra indicati,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Sirio  (Me), suo Presidente pro-tempore  Sig. Sottile Carmelo e seguenti calciatori  Galbino Salvatore, Iannello Giuseppe, Maggio Alessandro, Mirabile Giuseppe, Tavilla Antonino per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Calcio a 5 – Serie C/2

Procedimento n° 209/A13

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112090/149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i superiori n°4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo egli accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 50,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Sottile Carmelo sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. Di infliggere a ciascuno dei calciatori sopra indicati,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Boscaioli (Tp Marsala), suo Presidente pro-tempore  Sig. De Vincenzi Antonio e numero 11 calciatori  singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Calcio a 5 – Serie C/2

Procedimento n° 209/A14

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112093/149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i superiori n°4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo egli accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 110,00;

Di infliggere al Presidente Sig. De Vincenzi Antonio sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. Di infliggere a ciascuno dei calciatori indicati ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Pila Sport P.S. Coop. ARL (Pa), suo Presidente pro-tempore  Sig. Arlotta Giuseppe e numero 13 calciatori  singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Calcio a 5 – Serie C/2

Procedimento n° 209/A15

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112094/149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i superiori n°4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 130,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Arlotta Giuseppe sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. Di infliggere a ciascuno dei calciatori indicati ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Libertas Borgo Molara (Pa), suo Presidente pro-tempore  Sig. Florio Antonino e numero 13 calciatori  singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Calcio a 5 – Serie C/2

Procedimento n° 209/A16

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112088/149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i superiori n°4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 130,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Florio Antonino sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. Di infliggere a ciascuno dei calciatori indicati ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S. Pol. Bonagia S.Andrea (Tp), suo Presidente pro-tempore  Sig. Coppola Giuseppe e numero 20 calciatori  singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Procedimento n° 209/A17

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112086/149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i superiori n°4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 400,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Coppola Giuseppe sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Ottobre  2009. Di infliggere a ciascuno dei calciatori indicati ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. SSD Garden Sport Messina (Me), suo Presidente pro-tempore  Sig. Antonino Musumarra e numero 1 calciatore La Speme Gianluca  singolarmente indicato e individuato come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 209/A18

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112085/149 debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  i superiori n°4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Il detto calciatore, invece, é stato deferito per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che il calciatore in argomento deve rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisto di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 35,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Antonino Musumarra sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto  2009. Di infliggere al calciatore indicato  ed individuato giusto atto di deferimento debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ACD Sporting Club Acicastello (attuale FCD Massiminiana), suo Presidente pro-tempore  Sig. Ignazio Sappuppo e numero 1 calciatore Sciuto Giuseppe (calciatore tesserato per la società SCD Sporting Club Acicastello attuale FCD Massiminiana) singolarmente indicato e individuato come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 209/A19

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112081/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detto calciatore, invece, è stato deferito per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che il calciatore in argomento deve rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 35,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Sapuppo Ignazio sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Agosto  2009. Di infliggere al calciatore indicato  ed individuato giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. Polisportiva Longi (Me),  suo Presidente pro-tempore  Sig. Carcione Giuseppe e numero 7 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Seconda categoria

Procedimento n° 209/A20

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112080/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 100,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Carcione Giuseppe sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. US Racalmuto (Ag),  suo Presidente pro-tempore  Sig. Milioto Vincenzo e numero 18 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima categoria

Procedimento n° 209/A21

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112078/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 360,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Vincenzo Milioto sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre  2009. Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Canicattini (Ag),  suo Presidente pro-tempore  Sig. Aldo Signorelli e numero 7 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima categoria

Procedimento n° 209/A22

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112077/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 105,00;

Di infliggere al Presidente Sig. Signorelli Aldo sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Piazza Armerina Calcio (En),  suo Presidente pro-tempore  Sig.ra Salvina Fornaia e numero 15 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima categoria

Procedimento n° 209/A23

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112076/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 300,00;

Di infliggere al Presidente Sig.ra  Salvina Fornaia sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre  2009. Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Aretusa Calcio (SR),  suo Presidente pro-tempore  Sig.Imbro’ Raimondo  e numero 13 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima categoria

Procedimento n° 209/A24

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112071/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 260,00;

Di infliggere al Presidente Sig.Imbro’ Raimondo  sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Ottobre  2009. Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Sporting Arenella Palermo (Pa),  suo Presidente pro-tempore  Sig.Galioto Vincenzo e numero 5 calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Promozione

Procedimento n° 209/A25

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112079/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 150,00;

Di infliggere al Presidente Sig.Galioto Vincenzo sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 30 Settembre  2009. Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Cometa Calcio Biancavilla (Ct),  suo Presidente pro-tempore  Sig.Fisichella Giuseppe  e numero 20  calciatori singolarmente indicati e individuati come da atto di deferimento loro debitamente notificato per violazione art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F. ed art. 1, comma 1, C.G.S. per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30.12.2000 n° 36 e D.M. 13 Maggio 1995.

Campionato di Prima Categoria

Procedimento n° 209/A26

Con nota del 28.05.2009,  prot. 112095/149 debitamente inviato ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., curati gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento contestualmente alla richiesta di tesseramento dei propri calciatori.

In particolare, la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto  il calciatore sopra indicato, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

Detti calciatori, invece, sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato sprovvisti della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale per la Sicilia, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva quanto segue: può acclararsi la responsabilità degli incolpati per quanto loro ascritto. Infatti, manca agli atti dell’Organo Federale competente la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica del tesserato in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 13 Maggio 1995 e dalla legge Regione Siciliana del 30.12.2000 n° 36. 

Da quanto sopra, discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art. 1, comma 1, C.G.S., avendo loro accettato di tesserarsi o di partecipare a gare sebbene sprovvisti di detta certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, e rilevato che all’udienza di trattazione celebratasi in data 30.06.09, non sono comparsi i deferiti, in assenza di memoria difensiva

P.T.M. 

DELIBERA:

In accoglimento del proposto deferimento,

Di infliggere alla Società in oggetto l’ammenda di € 400,00;

Di infliggere al Presidente Sig.Fisichella Giuseppe  sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1 lettera h C.G.S. l’inibizione fino al 31 Dicembre 2009. Di infliggere ai calciatori indicati  ed individuati giusto atto di deferimento loro debitamente notificato,  l’ammonizione con diffida a non disputare ulteriori gare se non provvisto del prescritto certificato medico. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza Federale F.I.G.C..

Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione dello stesso.

Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 23/07/2009
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